
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Ai Presidenti delle Associazioni Sportive Dilettantistiche 
 

Oggetto: Tesseramento atleti e praticanti attività sportive 
 
A seguito di accertamenti compiuti dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza, sono emerse 

contestazioni ad Associazioni Sportive Dilettantistiche affiliate a F.S.N. ed E.P.S. che non avevano 

provveduto al tesseramento per i propri soci atleti o praticanti. A tal proposito si ricorda che, in base 

alle normative vigenti, coloro che non sono in possesso di una tessera riconosciuta da una F.S.N. o E.P.S. 

non possono essere ritenuti sportivi dilettanti e pertanto classificabili come “clienti” dell’Associazione. 

Parimenti solo i tecnici che operano nei confronti dei tesserati possono giovare dei vantaggi previsti 

dalla legge (esenzione IRPEF fino a 7.500,00 euro annui a non assoggettabilità a contributi di carattere 

previdenziale ENPALS).  

In base alla convenzione stipulata con l’ASI, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal C.O.N.I., 

tutte le Società e Associazioni Sportive regolarmente affiliate alla Confsport Italia, che ne faranno 

richiesta, potranno ottenere il codice A.S.I. da utilizzare per l’iscrizione al Registro Nazionale del 

C.O.N.I. delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche.  

L’iscrizione consente il riconoscimento del tesseramento di atleti, praticanti, tecnici e dirigenti ai fini 

dell’attribuzione della qualifica di “sportivi dilettanti”. 

Si ricorda inoltre che il tesseramento è comprensivo della copertura assicurativa per eventuali 

infortuni accorsi agli associati tesserati, obbligo sancito dall’art. 51 della legge 289/2002 e dal 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3/11/2010. 

Pertanto si invitano i legali rappresentanti delle Associazioni sportive dilettantistiche affiliate a 

provvedere con grande accuratezza al tesseramento di tutti i soggetti interessati onde evitare 

incresciose conseguenze. 

 


